
Caro Mare, 
 

…troverai questa lettera strana ma che importa, c’e’ una risposta 
giusta nel mio cuore che permetterà di non conoscere la tua paura 
esemplare e l’ultimo accento delle mie labbra conquisterà il tuo 
“angolo nascosto” prima che finisca il mio discorso,  ricordi ho 
trovato un anello d’oro in fondo in fondo al quale una guida di  
luce brillante mi fece trovare una stella marina galante da 
incoronare!?  
In quel momento ho pensato alle parole della mia prima 
dichiarazione: “l’Acqua”, il mito che semplifica il Principe 
Azzurro, limpida e nitida, pieghevole come vorrei, quadrata o 
rotonda prende comunque una forma in qualsiasi recipiente, 
depura cio’ che e’ impuro e violento, ignora la rigidità, bagna e 
smussa ogni difficoltà.  Non puoi suddividerti in parti uguali sei 
un’anima gemella interessante: cedi invisibilmente a tutte le cose 
e penetri con tutta l’immensità e le complicazioni al mondo 
psicologico umano.  
Quando la vita del mondo e’ iniziata il tuo elemento ha 
determinato il nostro sviluppo garantendo qualsiasi frutto, utile 
per assaggiare la salinità  misteriosa “del lento deposito 
continentale” legato al trionfo della “creazione” divina essenziale 
per respirare l’altitudine splendente della nostra gloria immortale. 
Ogni giorno sono vicina alla tua spiaggia e la distanza e’ sempre 
saggia, tra l’altro  il coraggio non mi manca posso conoscerti 
quando nuoto e l’inizio e’ sempre un gioco, a volte sei pregato 
come un Dio ma fai paura pensando a un pensiero tutto mio “la 
Verita’ muove qualsiasi onda alta bassa e moribonda”!  
L’estate sei sul canale numero “Uno” e se’ l’inverno fosse tanto 
freddo arriverà comunque una notizia improvvisata “hanno 
trasformato la tua acqua in aranciata”!?. 



Il percorso di un viaggio apre sempre una sfida e se’ la vittoria e’ 
condivisa con “Affetto” si crea sempre un “Progetto”: riusciro’ a 
vincere le avversità che ti appartengono le possibilita’ di 
ascoltarti mi proteggono, non intuire i miei sogni sono possibili 
alcuni unici, romantici, accettabili e gestibili. 
 Chiederti un aiuto e’ un gesto di ottimo fiuto e parlarti di       
qualsiasi azione posso nasconderti qualche emozione ma basta un 
naufragio e la “Verita’” viene sempre a galla anche la piu’ 
semplice “Balla”.  
Partecipi con forza e felicità alla storia dell’Umanità, 
 gli antichi splendori della tua presenza difendono “i poeti” 
sognanti e meritevoli scrivendo versi “consapevoli” di vivere 
un'unica onnipotenza il vincolo di Amore che unisce l’uomo e la 
natura senza aggiungere qualunque vendetta o parole difficili da 
dimenticare; conquistano il cuore con il tuo orizzonte per poter 
credere di sognare una “Vita” lunga raggiante e abbondante 
oppure fantasticare, disegnando il tuo movimento complice con 
l’aria e il firmamento,  con un “Verso” possibile come la realtà 
riflessa al mio sguardo pieno di gioia e “opportunità”! 
Mille o quante persone puoi affogare senza chiedere una 
penitenza da “fare” mentre l’innocente che vuole amarti e’ sempre 
agile e con gli occhi aperti!? L’essenza del tuo sapore dolcifica la 
“terra” con gran calore, ormai stanca dei nostri problemi, guerre, 
battaglie vinte e perdute con azioni belle, difficili e dolute, … 
c’era una volta “il marinaio” che immagina di vedere il grande 
incontro universale tra il Sole, la luna e il “mare satellitare” e se’ 
fosse il gran finale di un film speciale?! 
L’esistenza e’ “Amare” senza fine, il tuo mistero prende lode 
senza un confine, amandoti conquisterò l’ultimo piano del “Primo 
Regno Umano”: per sempre il mare… 

                    … la mia forza infinita di crescere!            
Giuseppina 


